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VERIFICA finale della compresenza FILOSOFIA-MATEMATICA

“Sicché il numero è infinito in potenza, ma non in atto.

[…....] questo nostro discorso non intende sopprimere per nulla le ricerche dei matematici per il fatto che esso esclude che l’infinito per accrescimento sia tale da poter essere percorso in atto. In realtà essi stessi [cioè: i matematici], allo stato presente, non sentono il bisogno dell’infinito (e in realtà non se ne servono), ma soltanto di una quantità grande quanto essi vogliono, ma pur sempre finita [….].”

Aristotele
“Aprite, di grazia, gli occhi a quella luce stata forse celata fin qui, e scorgete chiaramente che il continuo è divisibile in parti sempre divisibili sol perché consta di indivisibili; imperò che se la divisione e suddivisione si ha da poter continuar sempre, bisogna necessariamente che la moltitudine delle parti sia tale che già mai non si possa superare; e sono dunque le parti infinite, altrimenti la divisione si finirebbe; e se sono infinite, bisogna che non siano quante, perché infiniti quanti compongono un quanto infinito, e noi parliamo di quanti terminati; e però gli altissimi ed ultimi, anzi primi componenti, del continuo, sono indivisibili infiniti.” 

                                                                                                                                                 Galileo Galilei     

“Queste son di quelle difficoltà che derivano dal discorrer che noi facciamo col nostro intelletto finito intorno a gl’infiniti, dandogli quelli attributi che noi diamo alle cose finite e terminate; il che penso che sia inconveniente...”

Galileo Galilei

“Può sembrare [che un fatto, che si verifica per gli insiemi finiti], debba accadere anche quando gli insiemi, anziché finiti, siano infiniti.

Può sembrare, ho detto; ma uno studio più approfondito rivela che tale necessità non esiste, perché la ragione per la quale (quel fatto] accade per tutti gli insiemi finiti sta appunto nella loro finitezza e quindi viene meno per quelli infiniti.”

Bernhard Bolzano

“Si presenta spesso il caso che vengano confusi tra di loro […] i concetti di infinito potenziale e di infinito attuale, malgrado la loro differenza essenziale. [.....] Il primo denota una grandezza variabile finita, che cresce al di là di ogni limite finito; il secondo ha come suo significato un quanto costante, fisso in sé, tuttavia posto al di là di ogni grandezza finita.

Avviene un’altra frequente confusione con lo scambio tra le due forme dell’infinito attuale, e precisamente quando si mettono insieme il Transfinito e l’Assoluto,, mentre questi due concetti sono rigorosamente separati, in quanto il primo è relativo a un infinito [attuale], sì, ma. ancora accrescibile, il secondo [a un infinito] non accrescibile e pertanto non determinabile matematicamente.”

Georg Cantor
“La logistica non è più sterile, ha generato le contraddizioni.”

Henri Poincarè

“All earthly knowledge finally explored

Man feels himself from doubt and dogma free.

There are more things in Heaven, though, my lord

Then are dreamed of in your philosophy.* 
* La conoscenza in terra ormai esplorata 

da dogmi e dubbi libero mi sento. 

Ci sono più cose in Cielo, o mio Signore 

di quante sa la tua filosofia 
Bertrand Russell
«Alcune classi sono elementi [members] di se stesse, altre non lo sono: la classe di tutte le classi è una classe, la classe delle non-teiere [not-​teapots] è una non teiera. 

«Consideriamo ora la classe di tutte le classi che non sono elementi di se stesse. Se essa è un elemento di se stessa, allora non è un elemento di se stes​sa» [in quanto i suoi elementi sono bene le classi non elementi di se stesse].  «Se essa non lo è, lo è» [perché ogni classe non elemento di se stessa ap​partiene alla classe di tutte le classi che non sono elementi di se stesse].

Bertrand Russel

Da una lettera inviata da Russel al matematico Frege:

Friday’s Hill, Haslemere, 16 giugno 1902

«Caro collega,

«[...] io mi trovo in completo accordo con lei in tutte le cose essenziali, particolarmente quando lei respinge ogni momento psicologico nella logi​ca, e quando lei ripone grande valore in una ideografia per la fondazione della matematica e della logica formale, che, sia detto incidentalmente, è ben difficile distinguere. [...] C’è solo un punto dove io ho incontrato una difficoltà. [...] Sia w il predicato: “essere un predicato che non può essere predicato di se stesso”.. Può w essere predicato di se stesso? Da ogni ri​sposta discende l’opposta. Perciò dobbiamo concludere che w non è un predicato. Similmente non esiste (come totalità) una classe di tutte le clas​si che, prese ciascuna come una totalità, non appartengono a se stesse. Da ciò traggo la conclusione che in determinate circostanze una collezione definibile non forma una totalità» [non può cioè, aggiungiamo noi, essere considerata come costituente un nuovo elemento].

Dalla risposta di Gottlob Frege del  22 giugno 1902:

«La vostra scoperta della contraddizione mi ha causato la più grande sorpresa e, starei per dire, costernazione, poiché ha scosso la base sulla quale intendevo costruire l’aritmetica».

«E ancora adesso non comprendo come l’aritmetica possa venir fonda​ta scientificamente [...] se non è permesso [...1 passare da un concetto alla sua estensione. Posso parlare in ogni caso dell’estensione di un concetto, ossia posso in ogni caso parlare di una classe?

«Solatium miseris, socios habuisse malorum [È consolazione per gli in​felici avere avuto compagni delle loro sventure]. Questo conforto, se con​forto è, soccorre anche me. Infatti, tutti coloro che nelle loro dimostrazioni hanno fatto uso di estensioni concettuali, classi, insiemi, sono nella mia stessa situazione. Qui non è in causa il mio metodo di fondazione particolare, ma la possibilità di una fondazione logica dell’aritmetica in generale».

«“Il carattere contraddittorio delle ipotesi di una esistenza simultanea” di tutte le “pluralità o successioni bene ordinate”, alle quali egli “aveva as​segnato i numeri cardinali: aleph-0, ..., aleph-l ... ,aleph-wo, ... ,aleph-w1…” aveva preoccupato Cantor a partire dall 1895»

 E.W. Beth

Nessuno ci potrà scacciare dal paradiso che Cantor ci ha procurato.

David Hilbert

«Affermo che il sistema A [...] di tutte le classi pensabili [...] completa​mente determinato e ben definito, non e un insieme”. Esistono perciò. molteplicità ben determinate, che non sono nello stesso tempo unità; esi​stono cioè molteplicità nelle quali è impossibile un reale “essere insieme” di tutti i loro elementi. Questi sono quelli che io chiamo “sistemi inconsi​stenti”; gli altri li chiamo invece insiemi”» (dalla lettera di Georg Can​tor a Richard Dedekind, 1899).

«Un atteggiamento negativo verso la teoria degli insiemi di Cantor e verso la matematica classica di cui essa costituisce la naturale generalizza​zione non è […] la necessaria conseguenza di un esame accurato dei loro fondamenti, ma solo la risultante di una certa concezione filosofica della natura della matematica, che ammette solo oggetti matematici interpretabili come nostre costruzioni, o che almeno possono essere dati completa​mente dall’intuizione matematica».

«Il problema del continuo di Cantor, qualunque posizione filosofica si assuma, innegabilmente ha almeno questo significato: determinare se da​gli assiomi della teoria degli insiemi, quali sono formulati nei “diversi” sistemi, si possa ricavare una risposta, e in caso affermativo, quale rispo​sta».

«..supponendo che gli assiomi siano coerenti, essa dà luogo a priori a tre possibilità: è dimostrabile, refutabile o indecidibile. La terza alternativa […] è la più probabile. Cercare di dimostrarla costituisce forse, attual​mente, il modo più promettente di affrontare il problema. Si è già ottenu​to un risultato in tal senso, cioè che la congettura di Cantor non è refuta​bile in base agli assiomi della teoria degli insiemi, se questi sono coerenti […]».
«Poco dopo che avevo finito di scrivere questo articolo, Paul J. Cohen ha dato una risposta negativa alla questione se l’ipotesi del continuo di Cantor possa essere dimostrata a partire dagli assiomi della teoria degli insiemi di von Neumann-Bernays. Un’esposizione della dimostrazione apparirà tra poco nei Proceedings of the National Academy of Sciences».
                                                                                             Da un articolo pubblicato nel 1964 da Kurt Gödel

La scienza, intesa come scopritrice di verità assolute, rimane disoccupata per mancanza di verità assolute. Ma questo non porta a distruggere la scienza, porta soltanto a una diversa concezione della scienza. Né si potrebbe dire "a svalutazione della scienza": fra concezioni tanto eterogenee non è possibile un'unità di misura comune. Se cade infranto il freddo idolo marmoreo di una scienza perfetta, eterna e universale, che noi potremmo cercare soltanto di sempre meglio conoscere, ecco in sua vece al nostro fianco una creatura viva, la scienza che il nostro pensiero liberamente crea. Creatura viva: carne della nostra carne, frutto del nostro tormento, compagna della lotta e guida alla conquista.
                                                                                                           BRUNO DE FINETTI
Noi (la nostra indivisa divinità che opera in noi) abbiamo sognato il mondo. Lo abbiamo sognato resistente, misterioso, visibile, ubiquo nello spazio e fermo nel tempo; ma abbiamo ammesso nella sua architettura tenui ed eterni interstizi di assurdità, per sapere che è finto.

                                                                                                                                               Da J. P. Borges

Utilizzando liberamente i documenti proposti, componi e dai una titolazione a un testo di lunghezza non prefissata, con le seguenti consegne di svolgimento:

· TIPOLOGIA testuale: saggio espositivo/argomentativo di carattere scientifico (obbligatorio inserire nell’esposizione/argomentazione almeno due dimostrazioni matematiche)

· ARGOMENTO: il concetto d’infinito in filosofia e in matematica

· DESTINATARIO: rivista scientifica di diffusione scolastica

BUON LAVORO

